
Lettura del cuore 
L’AMICO ZACCHEO E IL GIOCO DI SGUARDI 

 
Entrata in preghiera 

• Signore Gesù, tu ci doni la vista come al cieco. Apri anche i nostri occhi perché possiamo riconoscere 
la perla preziosa che sei tu. 

• Sento in me la gioia di chi scoperto il tesoro lascia tutto e corre per conquistarlo. La gioia di chi riconosce 
come si entra nel Regno. 

• Gli occhi guariti dalla cecità finalmente possono vedere il tuo volto, Gesù, colui che ama e accoglie tutti. 
 

Dopo aver guarito il cieco, Gesù, entra nella città di Gerico e 
incontra Zaccheo che ha occhi nuovi con cui guardare Gesù. 

 
Dal vangelo secondo Luca (19,1-10) 
Entrò nella città di Gerico e la stava 
attraversando, 2quand'ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo 
dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma 
non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di 
statura. 
 4Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un 

sicomoro, perché doveva passare di là. 
 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo 
fermarmi a casa tua". 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: "È entrato 
in casa di un peccatore!". 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto". 9Gesù gli rispose: "Oggi per 
questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a 
cercare e a salvare ciò che era perduto". 
 

Quale tesoro consegna al nostro cuore la storia di Zaccheo? 
Nel cuore di Zaccheo il tesoro della curiosità: vuole vedere personalmente com’è Gesù  

per farsi un’idea di chi è. Sale su un albero e poi tace e non fa niente. 
Gesù alza lo sguardo e lo invita a scendere perché deve andare a “casa sua”. 

Zaccheo vive l’incanto di essere desirato da Dio. 
Lui, peccatore visto male da tutti è visto da Gesù che si cura di lui. 

Mentre intorno c’è solo mormorazione, “è entrato in casa di un peccatore”, Zaccheo si muove 
In fretta e pieno di gioia scende dall’albero, incontra e si perde nello sguardo di misericordia di Gesù. 

Zaccheo riesce a vedere la propria miseria e cerca di vedere la grande misericordia del Signore. 
Il “ricamo” della misericordia gli permette di fare ciò che non è riuscito al giovane ricco. 

Restituisce ciò che ha tolto ingiustamente, cercando così di entrare nella danza di misericordia che muove 
tutta la Creazione. Nella giustizia di Dio che è condivisione. 

Anche noi siamo “piccoli” davanti alla realtà del Regno. 
Anche noi abbiamo bisogno di un albero su cui salire per conoscere la fiducia. Ascoltare una Parola inaudita 

che chiede ospitalità. Incontrare uno sguardo che, libero dalla mormorazione, si dice onorato di farti visita. 
Sentiremo la nostra voce dire forte “il resto sarà per i poveri”. 

Sapremo di aver trovato quel tesoro meraviglioso che da sapore alla nostra vita. 
 

Quale dono troviamo nel cuore oggi? 
 
______________________________________________________________________________________  
 
______________________________________________________________________________________  

 


